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Dura la reazione del Presiden-
te della Consulta dei Genitori 
e membro del consiglio del Li-
ceo Prati Maurizio Freschi (in 
foto) sulle accuse mosse nei 
suoi  confronti  (e  non  solo)  
all’interno  della  “lettera  dei  
docenti”. Il documento, firma-
to da 436 insegnanti di ogni 
ordine e grado e inviato al pre-
sidente Fugatti e al consiglio 
provinciale,  lamentatava  la  
preoccupazione per la gestio-
ne comunicativa dell’ispezio-
ne scolastica operata nell’isti-
tuto  ma  accusava  anche  il  
“groviglio” di cariche ricoper-
to da Freschi, al contempo sia 
presidente della Consulta pro-
vinciale dei genitori e consi-
gliere del Liceo, sia responsa-
bile del Dipartimento Istruzio-
ne di Fratelli d’Italia, lo stesso 
partito dell’assessora France-
sca Gerosa. 

«Siedo nel Consiglio dell’Isti-
tuzione del Liceo Prati a segui-
to di regolare elezione demo-
cratica  -  risponde  Freschi  -  
non per nomina discreziona-
le,  esattamente come alcuni  
tra i fi rmatari della lettera. An-
che il ruolo di Presidente del-
la Consulta dei Genitori del Li-
ceo Prati è frutto di un’elezio-
ne democratica, non certo at-
tribuito per designazione poli-
tica. Lo stesso vale per la Pre-
sidenza della Consulta Provin-
ciale dei Genitori, alla quale si 
accede, anche qui per elezio-
ne, e non per nomina, solo se 
si  è  stati  precedentemente  
eletti alla Presidenza di un sin-
golo istituto».

«Ogni cittadino, inoltre - ag-

giunge Freschi - ha diritto di 
esprimere liberamente le pro-
prie opinioni politiche, nel ri-
spetto delle leggi dello Stato. 
Il fatto che la responsabilità 
del  Dipartimento  Istruzione  
di un partito sia ricoperta da 
una persona che ha incarichi 
anche in ambito scolastico do-
vrebbe essere letto come un 
possibile apporto di compe-
tenze alla parte politica, non 
come una minaccia all’equili-
brio istituzionale. Critiche da 
Freschi anche al senso unico 
delle pretese: «Ricordo, a tal 
proposito,  che  la  legittimità  

formale non impedì agli stessi 
ambienti di pensiero, o a mol-
ti degli stessi firmatari, di ac-
cettare senza alcuna contesta-
zione pubblica il doppio ruo-
lo, ricoperto da uno dei firma-
tari stessi,  di presidente del 
Consiglio del Sistema Educati-
vo Provinciale e, contempora-
neamente, candidato sindaco 
alle elezioni comunali di Tren-
to  (Giulia  Bortolotti  ndr.)».  
«Forse, per il prossimo anno 
scolastico - conclude ironico 
Freschi - sarebbe opportuno 
un ripasso di educazione civi-
ca e alla cittadinanza».

L’assemblea è in stallo: la maggioranza fatica a disinnescare 
la bomba dei 17mila emendamenti ostruzionistici delle 
opposizioni, ma il presidente ricompatta la maggioranza

FABRIZIO FRANCHI

Tutto fermo. Tutto da sistemare. Il 
Consiglio provinciale ieri ha vissu-
to una giornata degna di un surpla-
ce ciclistico nel velodromo consi-
liare. 

Mentre  il  presidente  Maurizio  
Fugatti era a Roma per incontrare 
il ministro Salvini sull’A22, l’aula ha 
concluso stancamente la discussio-
ne generale, ma il nodo resta la trat-
tativa per superare i 17 mila emen-
damenti ostruzionistici delle oppo-
sizioni. Lo “sherpa” della maggio-
ranza,  l’assessore  Mario Tonina,  
per il secondo giorno ha tastato il 
terreno con Francesco Valduga e 
con altri consiglieri del centrosini-
stra. Ha ascoltato le loro condizio-
ni e entro oggi farà sapere qual è il 
punto di caduta a cui può arrivare 
la  maggioranza  che  sostiene  la  
Giunta. Il nodo è il superbonus ter-
zo figlio, ma ci sono richieste an-
che sui fondi per la sanità e la revi-
sione dell’Itea. Ad aumentare la lon-
tananza anche gli emendamenti di 
Walter Kaswalder sulle sanzioni ai 
cacciatori e un altro sul via libera al 
motocross sui sentieri, durante ma-
nifestazioni internazionali,  la rac-
colta funghi per cui il leghista Ro-
berto Paccher chiede che si aumen-
ti la possibilità fino a 4 chili e un 
altro di Paccher e Vanessa Masé  
della Civica sul periodo cacciabile 
per la beccaccia. Le distanze sono 
tante. Dal centrosinistra sono arri-
vate critiche a Eleonora Angeli (Li-
sta Spinelli) che ha ritirato l’emen-
damento sul terzo figlio dopo un 
colloquio con Fugatti.  Una scelta 
per cui anche diversi consiglieri di 
maggioranza  hanno  alzato  il  so-
pracciglio. In effetti Angeli, che ave-
va raccolto le firme anche di Danie-

le Biada (FdI) e Kaswalder e aveva 
indirettamente l’appoggio dell’as-
sessora Francesca Gerosa. Angeli 
teneva  in  pugno la  maggioranza,  
ma evidentemente Fugatti l’ha con-
vinta. O come ha detto Alessio Ma-
nica del Pd: «Complimenti a Fugatti 
perché è in grado di riportare pron-
tamente le truppe in riga». Più aci-
do Filippo Degasperi di Onda: «Co-
me previsto i fieri oppositori al bo-
nus terzo figlio si sono liquefatti co-
me la neve ad agosto...»

Insomma, una tranquilla giorna-
ta di attacchi e controattacchi. E se 
Francesco Valduga (Campobase) e 
Manica, ma anche Paolo Zanella  
(Pd), oltre a Lucia Coppola (Ver-
di), Michele Malfer e Roberto Stan-
china  (entrambi  di  Campobase)  
mettevano sotto accusa il bilancio 
e sulla questione del terzo figlio ac-
cusano Fugatti di  fare una prova 
muscolare, da destra rispondeva-
no Stefania Segnana e Mirko Bise-
sti (Lega), Christian Girardi, Carlo 
Daldoss, Vanessa Masé (Civica) e 
Maria Bosin (Patt). In verità tra le 
righe e ascoltando i toni si capisce 
che sul bonus terzo figlio non alber-
ga entusiasmo in maggioranza, ma 
il ricompattamento Fugatti l’ha ot-
tenuto. Anche da chi, nel centrode-
stra spicca per intelligenza politica 
come Mirko Bisesti, tra i miglior ca-
valli di razza presenti nelle scude-
rie fugattiane. 

Intanto la coalizione di governo 
insiste sul pacco di soldi presente 
nell’assestamento:  878  milioni  di  
euro. Oggi qualche risposta arrive-
rà dall’attesa replica di Fugatti. Poi 
via alla discussione su 80 (!) ordini 
del giorno. E dopo, si trattano gli 
emendamenti. Senza un accordo sa-
rà dura. La previsione è chiudere il 
bilancio tra sabato e domenica con 
forse la notturna domani. 

Case di riposo. Per Cgil, Cisl e Uil situazione al limite: chiesti più soldi nel Bilancio

Apsp, i sindacati sul piede di guerra per il personale

Statuto, si discute la riforma
la settimana prossima

L'assessore Tonina fa lo sherpa e lavora per trovare un 
punto di caduta con il centrosinistra. Tra richieste su sanità 
e Itea e emendamenti "spinosi" su caccia e motocross

BILANCIO

Consiglio fermo: si tratta
Oggi la replica di Fugatti

L’aula del consiglio provinciale. A destra, Francesco Valduga e Mario Tonina: si tratta

La pazienza è finita per il personale delle 41 
Apsp trentine. Lo dicono i I segretari provin-
ciali di Fp Cgil (Alberto Bellini), Cisl Fp (Giu-
seppe Pallanch) e Uil Fpl (Andrea Bassetti) 
che lanciano un grido d'allarme unanime:  
«Continuare a pensare che la valorizzazione 
passi solo attraverso misure economiche re-
siduali è svilente». Il sistema, con le sue strut-
ture mostra segni di cedimento. Le continue 
richieste di rientro del personale sono il sin-
tomo di un futuro collasso. I sindacati chiedo-
no risposte e risorse economiche significati-
ve per un settore, dicono «abbandonato dal-

la politica». L'Assessorato retto da Mario To-
nina è accusato di prendere tempo, mentre il 
personale necessita di misure che garanti-
scano recupero psico-fisico e conciliazione 
vita/lavoro, non palliativi. Fondamentale, la 
gestione dell'invecchiamento sul posto di la-
voro. Tra le proposte consegnate a Upipa: 
riconoscimento della gravosità del turno not-
turno con più riposi e gratuità delle mense. 
Senza risposte chiare, i sindacati annuncia-
no la mobilitazione. Viene chiesto al presi-
dente Fugatti un emendamento di risorse de-
dicate alle Apsp nell'Assestamento 2025. L’Apsp Anaune di Taio

Il caso Risposta dura di Maurizio Freschi all’accusa mossa dai docenti sull’incompatibilità dei suoi incarichi

«Le mie cariche sono legittime»

«Questo rimprovero del “tota-
le silenzio” lo trovo veramente 
vergognoso e offensivo». Così 
Pietro Di Fiore, segretario Uil 
Scuola, sull’accusa mossa dai 
docenti firmatari del caso Pra-
ti relativa alla mancata presa 
di posizioni delle organizzazio-
ni sindacali.
«Il nostro sindacato - continua 
Di Fiore - ha fatto passi che non 
sono certo stati esternati sui 
giornali.  Facciamo  un  esem-
pio:  appena  partita  la  visita  
preliminare sono interventuo 
con la dirigente Mussino per 
saperne di più. O ancora in una 
vera e propria azione legale ab-
biamo sostenuto la  disparità  
di trattametno sul fatto che fos-
se stana negata la la quarta gin-

nasio. Cosa si può rimprovera-
re a noi? Di non aver partecipa-
to come le associazioni di do-
centi, come forze politiche, o 
come l’assessora, capacissima 
di mettersi in bella mostra di 
fronte ai giornali?».
«Non fa bene alla scuola essere 
oggetto di  scontro politico, -  
aggiunge anche Monica Bolo-
gnani della Cisl Scuola - al qua-
le purtroppo ci stiamo abituan-
do,  riteniamo  tossica  tutta  
quell’attenzione  mediatica  
che ha voluto vivisezionare la 
questione  Prati  restituendo  
all’opinione pubblica una ver-
sione stropicciata di un Liceo 
classico  di  lunga  tradizione,  
nel  quale  vive  una comunità  
scolastica  di  tutto  rispetto.  

Non abbiamo voluto partecipa-
re al dibattito mediatico, anzi 
avremmo preferito che le que-
stioni fossero state affrontate 
nei luoghi preposti, però ci sia-
mo espressi rispetto al conflit-
to in generale che troppo spes-
so abita le nostre scuole crean-
do  contrapposizione  e  disa-
gio».

Parole dure anche da Raffae-
le Meo di Cgil Scuola: «Il Dipar-
timento ha facoltà  di  inviare 
delle ispezioni dove ritiene ne-
cessario e fondato o sulla base 
di segnalazioni - ha ricordato - . 
Dove emergano criticità è giu-
sto siano attenzionate». «Noi te-
nemmo un'assemblea sindaca-
le al Liceo Prati - aggiunge Meo 
- proprio nei giorni immediata-

mente successivi l'ispezione e 
trovammo un corpo insegnan-
te appassionato, collaborativo 
e molto professionale. Duran-
te l’assemblea nessuno fece il 
minimo cenno alle possibili o 
presunte ragioni che avevano 
portato all’ispezione e il dibat-
tito si focalizzò su tutt’altro, il 
che ci portò a pensare che si 
trattasse di un affair riconduci-
bile a una cerchia ristrettissi-
ma di persone se non a singoli 
individui, e come tale andreb-
be affrontato, vale a dire senza 
troppo clamore o  facili  stru-
mentalizzazioni, né da una par-
te né dall’altra; nell’interesse e 
nel rispetto di chi lavora nella 
scuola con coscienza e dedizio-
ne».  P.Fi.Pietro Di Fiore, Uil Scuola

«Rimprovero davvero vergognoso e offensivo» 
I sindacati Uil, Cisl e Cgil contro l’accusa da parte dei docenti sul silenzio delle sigle per il caso Prati 

Sarà chiuso entro la prossima settimana il dibattito in com-
missione Affari costituzionali della Camera sulla proposta di 
riforma dello Statuto di autonomia del governo. Relatore del 
provvedimento sarà il deputato bolzanino di Fratelli d'Italia, 
Alessandro Urzì, che ha anche proposto i tempi del dibattito 
dopo che il ritiro delle due proposte di riforma a prima firma 
del deputato Svp, Dieter Steger, aveva permesso di superare 
uno scoglio procedurale ed un allungamento dei tempi per il 
passaggio delle proposte nei consigli regionali e provinciali 
di Bolzano e Trento. Per Urzì nella proposta ci sono «misure 
di grande equilibrio a vantaggio di tutti i gruppi linguistici 
nell'interesse di un'autonomia che eserciti i suoi pieni poteri, 
ma sia anche utile raccordo con le funzioni statali». Soddisfa-
zione è stata espressa dal ministro competente,  Roberto 
Calderoli e dalle due parlamentari leghiste trentine Vanessa 
Cattoi, Elena Testor che parlano di «storico passo avanti». 

Camera. In pochi giorni il dibattito. Relatore Urzì
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